
DI  DIEGO SANTINI

❱ Pietro Buletti nacque a Carena il 2 apri-
le 1892, terzo figlio di Carlo Giuseppe e 
Martina Sarina. Attorno al 1874 suo padre 
era partito per l’America meridionale per 
poi stabilirsi, un paio d’anni dopo, nel-
la contea di Sonoma, in California, dove 
aveva lavorato in diversi caseifici. Tra-
scorsi una decina d’anni, Carlo Giuseppe 
tornò in Ticino e nel 1888 si sposò con 
Martina. In seguito, tutti i loro figli deci-
sero di emigrare.

Pietro partì per gli Stati Uniti nel di-
cembre del 1909, accompagnato da Cesa-
re Tamagni con cui lavorò in un caseificio 
nella contea di Mendocino. Dopo un in-
tervallo trascorso a Willows, i due acqui-
starono un ranch di 475 acri nei pressi di 
Vina dove costituirono una mandria di 
cento mucche da latte. Il Tamagni rimase 
a Vina per occuparsi del ranch, mentre nel 
1926 Pietro si spostò nella contea di Yolo 
portando con sé la mandria che fece pa-
scolare nel ranch Leland Stanford di 160 
acri, preso in affitto in società con Cesare 
Tamagni. Il ranch era stato completamen-
te ammodernato e disponeva di macchine 
mungitrici automatiche, il che permetteva 

di ridurre notevolmente la manodopera 
necessaria.

Raggiunta una discreta situazione 
economica, Pietro decise che era arriva-
to il momento di metter su famiglia e la 
scelta cadde su Armida Tamagni, nipote 
del socio Cesare. Nata il 25 maggio 1901 
da Giuseppe e Delfina, nata Martini, la 
futura sposa risiedeva ancora a Sant’An-
tonio, perciò si predispose un’unione a 
distanza. Armida sbarcò negli Stati Uniti 
nell’ottobre del 1922. I due si sposarono 
lo stesso anno a Vina e vi si stabilirono. Il 
primo figlio della coppia, Charles Joseph, 
nacque a Vina nel settembre del 1923. 
All’inizio degli anni Trenta la famiglia si 
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spostò a Red Bluff, nella contea di The-
ama, dove Pietro proseguì per vent’anni 
l’allevamento di mucche da latte e dove 
nel 1931 nacque il secondo figlio, Chester 
Bill. All’inizio degli anni Cinquanta Pie-
tro decise di smettere la sua attività con i 
bovini. Si trasferì a Cotati, nella contea di 
Sonoma, e avviò un allevamento di galli-
ne ovaiole.

Armida morì dopo lunga malattia nel 
dicembre 1962, mentre Pietro si spense a 
Gridley nel 1990, alla ragguardevole età 
di 98 anni. Entrambi riposano al cimitero 
di Petaluma.

1 Il biglietto d’imbarco di Armida 
Tamagni, 1922.

2 Armida Tamagni, in Buletti,  
col figlio Charles a Yolo, California, 
attorno al 1928.

3 Charles Joseph Buletti,  
figlio di Armida e Pietro Tamagni,  
nei primi anni Quaranta.

4 Chester Bill Buletti, figlio di Armida 
e Pietro Tamagni, nei primi anni 
Cinquanta.

5 Charles Joseph Buletti con la moglie 
Elizabeth J. Hugill e i figli Patricia, 
Ernest e Larry (1951 circa).

6 Armida e Pietro Buletti (metà degli 
anni Cinquanta).

7 Pietro Buletti nel 1972.
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